
'Putti i sassolini dei Tar
contro la pista cli Peretoia
n presidente Pozzi: perché il mio no al piano per l'aeroporto

«Quello di Peretola è un
nuovo aeroporto, non un pro-
getto di potenziamento della
pista». Non usa mezze misure
il presidente del Tar Armando
Pozzi, nemmeno alla cerimo-
nia di inaugurazione dell'anno
giudiziario, l'ultima della sua
carriera: andrà in pensione
entro fine anno.

«La classe politica vuole do-
tare la Toscana di un aeroporto
più lungo, più grande, più bel-
lo orientato in modo diverso
rispetto all'attuale ma per noi
quella scelta politica è viziata
da eccesso di potere per difet-
to di istruttoria, irrazionalità e
illogicità. Sul ricorso contro la
variante - incalza - abbiamo
applicato le norme urbanisti-
che che caratterizzavano quel-
la zona, improntata a una deli-
catezza ambientale e idrogeo-
logica». Per questo il Tar ha va-
lutato «non del tutto
ragionevole e razionale il pro-
getto alla luce del Piano di In-
dirizzo territoriale».

Pozzi ricorda passi della
sentenza dello scorso agosto

sull'aeroporto senza abbando-
nare l'ironia: «Gli aerei volano
a 6o, 70 metri di altezza rispet-
to alla Scuola Marescialli dei
carabinieri col rischio che, fa-
cendo corna, possa esserci un
incidente». Ora l'ultima parola
tocca al Consiglio di Stato:
«Dovrà stabilire se abbiamo
applicato bene le regole urba-
nistiche». Ad ascoltare le pa-
role del presidente, nell'aula
del palazzo in via Ricasoli ci
sono il sindaco Dario Nardella,
il presidente del Consiglio re-
gionale Eugenio Giani, il pro-
curatore Giuseppe Creazzo.

Ci sono i magistrati con toc-
co e toga e gli avvocati ammi-

La stroncatura
L'obiettivo non è
un ampliamento
dell'aeroporto,
ma uno scalo nuovo

Il presidente dei Tar Armando Pozzi all'inagurazione dell'anno giudiziario

nistrativisti. Il presidente Poz-
zi richiama quella decisione su
Peretola che ha diviso la classe
politica, ma non a caso: «Il
giudice amministrativo -
spiega - è giudice dei diritti
fondamentali: ambiente, pae-
saggio, accoglienza e sicurez-
za, salute, istruzione. Non è
colpa del Tar se la Costituzione
ha voluto assicurare tutela
contro il potere esecutivo e
non è colpa del Tar se esso de-
ve stabilire, in base alla legge
chi ha torto o ragione senza
guardare un faccia a nessuno,
amministratore pubblico o
privato cittadino che sia».

Passa in rassegna, poi, an-
che la decisione sul termova-
lorizzatore di Case Passerini e
ricorda il procedimento sulle
sale gioco («per il quale lo Sta-
to riveste il doppio ruolo di di-
fensore delle fasce deboli da
proteggere dal fenomeno del-

la dipendenza e di procaccia-
tore di affari»). E dice la sua
anche sul nuovo codice degli
appalti: «È farraginoso e pe-
sante come il vecchio, tra regi-
mi speciali e atti amministrati-
vi di varia natura». E anche
l'accelerazione che il legislato-
re ha dato al rito degli appalti,
ricorda Pozzi «rischia di tra-
sformare il tar nel giudice de-
gli interessi economicamente
forti con 11 pericolo di disuma-
nizzarlo».

Quanto alla sintesi degli ul-
timi dodici mesi nel 2016 è di-
minuito il numero dei ricorsi:
1.779 contro i 2087 dell'anno
precedente. Tra le questioni,
la più ricorrente è l'edilizia con
416 casi analizzati dai giudici
amministrativi. Sul fronte sen-
tenze 416 i ricorsi accolti, 726
quelli respinti.
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